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LEGGI E DECI¯tETI

Il Numero 6888 (Serie 3a) della Raccolta u/pciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 4 gennaio 1889, col quale
è stata chiusa la sessione legislativa 1887-1888;
Visto l'art. 9 dello Statuto fonimentale del Regno;
Sulla proposta del Presidento del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Senato del Regno e la Camera dei Deputati sono ricon-
vocati per il giorno 28 gennaio corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1889.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasifilli: ZANARDELLI.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 35 dello Statuto fondamentale del Regno;
PARTE NON UFPICIALE. Udito il Consiglio dei Ministri;

Telegrammi dell' Agonzia Stefani - Listino ufiteiale della Borsa di .Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Mmistro Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno;Roma.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il cavaliere Domenico Farini, senatore, è nominato pre-In foglio di Supplemento:
sidente del Senato del Regno per la terza sessione della

ministero di Agricoltura, Industria e Commercio: Elenco degli XVI Legislatura.
attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
rilasciati nella seconda quindicina del mese di dicembre1888- preSente decreto.
Ministero dei Lavori Pubblioi: Regio Ispettorato Generale delle Dato a Roma, addi 10 gennaio 1889.
Strade Ferrate: Prodotti delle Ferrovie nel mese di settembre1888.

UMBERTO.
--- ÛRISPI.
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UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 35 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I senatori del Regno
Tabarrini comm. Marco,
Cannizzaro comm. prof. Stanislao,
Pessina comm. avv. Enrico,
Ghiglieri comm. avv. Francesco,

sono nominati vice-presidenti del Senato del Regno per la
terza sessione della X VI Legislatura.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1889.

UMBERTO.

CRISPI.

Relazionea S. M.il Re, in udienza 6 novembre 1888,
del Ministro della Marina sul decreto che agida in

tempo di pace l'alta direzione degit stuit per la pre-
parazione alla guerra delle forze martttime ad un

udiciale ammiraglio.

SIflE,
Convinto ddla necessità di dare un indirizzo continuo e progressivo

allo studio di tutti quei provvedimenti che sono necessari per il

pronto passagglo alle operazioni attive di guerra delle nostre forze

militari marittime, il riferente ebbe a rassegnare a V. M. la proposta
di creare un ufficio per gli studi della preparazione alla guerra delle

forze marittime chiamando a capo di esso un utliciale del corpo di

Stato maggiore generale della R. marina.

La M. V. con decreto del 17 aprile 1884 si degnava di approvare
tale proposta e con questo stesso decreto atildava la direzione di detto

uffleto al vice ammiraglio presidente del Consiglio superiore di marina.
Circa l'utilità di un simile uflicio, clie oramai venne instituito presso

tutte le principali marine, non può essere dubbio.

Però l'esperienza lia dimostrato come non sia senza inconvenienti

11 legame dato a quest'ufficio col Consiglio superiore di marina, vale
a dire con un corpo collegiale eri esclusivamente consultivo, mentre
invece l'ufficio della preparazione alla guerra, per essere efficace, deve
avere necessariamente attribuzioni esecutive.

Oltre a ciò avviene frequentemente che sopra importanti provve-
dimenti per la difesa marittima del paese consigliati dagli studi di
cui è incaricato quell'ufficio, debba essere sentito il parere del Con-

sigilo superiore til marina, il che non manca di produrre delle diftl-

coltà dovute al fatto di avere riunito nella stessa persona le funzioni

di presidente del Consiglio superiore di marina e quello til capo del-

l'uffleio antidetto, funzioni che in questi casi divengono evidentemente

quasi incompatibili.
Per siffatti motivi 11 riferente si onora sottoporre all'Augusta firma

di V. M. l'unito schema, di decreto col quale verrebbe dato all'ufficio

per la preparazione alla guerra delle forze marittime un titolare suo

proprio, nulla innovando alle sue attribuzioni quali vennero stabilite

dal decreto del 17 aprile .1884.

Il Numero GTOA (Sèrfe 3a) déliaRioltÀ u/ßciŠlá doÍÍ© loèËf
dei decreti del Regno conifene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 aprite 1884, N. 2210;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'alta direzione degli studi per la preparazione alla guerra
delle forze marittime è affidata, in tempo di pace, sotto la
dipendenza del Ministro della Marina, ad un ufficiale am-

miraglio del Corpo di stato maggiore generale della R. Ma-
rma.

Art. 2.

Lo stesso ufficiale ammiraglio è capo dell'Ufficio che per
gli studi anzidetti venne istituito in esecuzione del R. de-
creto 17 aprile 1884, N. 2210.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquaspetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 6 novembre 1888.

UMBERTO.
B. BRIN.

Visto, ll Guardasigilli: ZANARDELLT.

Il Numero 688A (Serie 3% della Raccolta w/ßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 21 settembre 1885, colla quale il
Consiglio provinciale di Cuneo classificava fra le provin-
ciali la strada comunale obbligatoria Barge-Paesana;
Ritenuto che, procedutosi alle pubblicazioni di legge,

nessuna opposizione venne sollevata contro la iscrizione
dell'accennata strada nell'elenco delle provinciali;
Visto il voto del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvata la deliberazione 21 settembre 1885, del

Consiglio provinciale di Cuneo, con cui si aggiunge la
strada Barge-Paesana all'elenco delle strade provinciali di
quella provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 dicembre 1888.

UMBERTO.
G. SARAcco.

.

Visto: Il Guardasigilli : ZANARDELLI.
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Il Nwn. MMHO ILEXXIK (Serie 36, parte supplementare) dePa
Raccolla u/ficiate delle leçQi e dei decreti del Regno contiene it se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il testarnento 16 aprile 1884 del fu notaio Felice

Vigone di Borgo Vercelli con cui legava un suo fondo al

detto comune con l'obbligo all'Amministrazione di erogarne
la rendita valutata a circa lire 404,15 annue in sussidi

pecuniari ed in natura ai poveri del paese impotenti a
lavorare per vecchiezza o per malattia cronica;
Vista la deliberazione 28 ottobre .1888 con cui il Con-

siglio comunale di Borgo Vercelli, già regolarmente auto-
rizzato ad accettare il detto legato, ha chiesto l'erezione in
Ente morale del Pio lascito che jl testatore volle fosse de-
nominato Vigone-Barna, e ha presentato per l'approvazione
uno schema di Statuto organico;
Visto lo Statuto medesimo;
Visto il voto della Deputazione provinciale di Novara del

16 maggio 1888;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Sentito l'avviso favorevole del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È eretto in Ente morale il legato Vigone-Barna fatto

dal fu Felice Vigone col testamento 16 aprile 1884 per soc-
corsi in denaro o in natura ai poveri di Borgo Vercelli da
am,ministrarsi dal comune del detto luogo.
E approvato lo Statuto organico del legato stesso in data

28 ottobre 1888 composto di numero 12 articoli.
Il detto Statuto sarà visto e sottoscritto d'ordine Nostro

dal Ministro proponente che è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello I

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliianque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

IL MINISTRO

Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno
Visto il decreto ministeriale 29 marzo 1888 col quale furono isti-

tutti pubblici dispensari per la cura gratuita delle malattie sitilitiche
e Veneree la cut gravità non richieda il ricovero degli infermi nelle
sezioni dermosiftlopatiche aperte negli Ospedali civili;
Volendo provvedere perchè la scelta dei sanitari che devono essere

incaricati delle consultazioni e cure nei detti dispensari sia fatta in
guisa da assicurare nei titolari l'idoneità che si richiedo per un ser-

Vizio di tanta importanza per la pubblica igiene :

Beereta:

Art. 1.

) medtei occorrenti come ispettori o primari ed assistenti per le

t consultazioni e cure nel dispensati celtici, saranno scelti mediante con-
'

corso per titoli.
Art. 2.

Detti concorsi saranno banditi con avvisi pubblicati nella Gazzella

U//iciale del Regno, almeno quattro mesi prima del termine stabilito
per la presentazione delle domande.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso i candidati presenteranno diretta-

mente o per mezzo della Prefettura, le loro domande al Ministoro
dell'Interno unendovi:

a) l'atto di nascita ;
/>) il certificato di buona condotta di data recente;
c) il certificato del domicilio abituale;
c) il diploma di laurea in medicina e chirurgia ;
o) tutti i titoli che credono di far valere pel concorso.

Art. 4.

Le domande ed i titoli del candidati saranno sottoposti all'esame

della Commissione nominata dal Ministero dell'Interno e compostadf
cinr¡ue œembri specialisti o professori d'insegnamento affine. Inque-
sta Commissione avrà funzioni di segretario un ufflciale del Ministero

dell' Interno.
Art. 5.

La Commissione per procedere nel suoi lavori nomina nel proprio
seno il presidente e delibera a maggioranza di voti tanto sull'eleggi-
bilità come sulla graduazione di merito del concorrenti.

Nello stabilire la graduatoria dei riconosciutí eleggibill ogni- com•
ponente della Commissione, compreso il presidente, dispone di 10

punti: a parità di voti il presidente proncezia a quale del concor-

renti deve darsi la (preferenza.
Art. G.

Di tutte le operazioni della Commissione il segretario redigerà un

verbale particolareggiato clie sottoporrà per ogni seduta alla Orma di
tutti, i commissari presenti.
Per ogni concorso poi il presidente trasmetterà al Ministero dell'In-

terno apposita relazione nella quale saranno esposti, il dellnitivo giu-
dizio della Commissione ed i motivi che lo determinarono, sia rela-

tivamente alla eleggibilità dei candidati, sia a riguardo della classiff-
cazione dei diebiarati eleggibili.

Art. 7.

Nel caso di disparità di giudizio la minoranza det commissari potrà
richiedere che nella relazione siano inserite le osservationi che essa

crede più opportune a glastificare il voto.

Art. 8.

Sulla relazione fatta dal presidente della Commissione, il Ministero .

dell' Inter no procede alla nomina dei dichiarati eleggibili, secondo 11
grado di merito, fino alla concorrenza dei posti pei quali era aperto
il concorso. La eleggibilità ottenuta dagli altri che succedono nella
graduatoria non darà alcun diritto ai posti che si faranno successiva-
mente vacanli, pel quali sarà sempre provveduto medianteconcorso.

Roma, 8 gennaio 1N89.
Il Ministro: CRISPI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con H. decreto del 20 ottobre 1888:
Quadrio Peranda cav. nob. Glulio, consigliere delegato di la classe

nell'Amministrazione provinciale, collocato a riposo per anzianità
di servizio in seguito a sua domanda.

Con R. decreto dell'11 novembre 1898:
Movizio comm. avv. Quintino, prefetto di 2a classe nell'Amministra•

zione provinciple, collocato a riposo per avanzata età e per anzia-
nità di servizio.
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Con R. decreto del 14 novembre 1888:
Buscaglione comm. avv. Bernardo, prefetto di 26 classe, in aspettativa

i er ragioni di servizio, collocato a riposo.
Bottiglieri Glacomo, computista di 25 classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale, collocato a riposo per motivi di salute.
Con R. decreto del 22 novembre 1888:

Corsi Raffaele, computista di 2* classe nell'Amministrazione provinciale,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 25 novembre 1888:

Pàlamenghi cav. dott. Tommaso, segretario di 16 classe nell'Ammini-

strazione centrale, nominato primo segretario di 2a classe (L. 3,500).
Con R. decreto del 29 novembre 1888:

Ballauri dott. Vittorio, Gasperini dott. Giovanni e Bonino dott. Mario,
sigretari di la classe nell'Amministrazione centrale, nominati primi
segretari di 2a classe (L 3,500).

Concordi dott. Antonio, Buganza dott. Angelo, Generini dott. Edoardo,
Baratti dott. Sciptone, Marticelli dott Aristide, Lavezzeri dott. Emillo,
Facciolati dott. Giovannt, Castrucci dott. Saverio, De Marl dott. Ni-
ola, Venturini dott. Egidio, Germani dott. Vincenzo, Rufflni dott.
Enrico e Raimoldi avv Arnaldo, segretarl di la classe nell'Ammi-
nistrazione centrale, nominati consiglieri di Prefettura di 2° grado,
24 classe, (L. 3,500).

Balbi nob. cav. Lorenzo, Plana Giovanni, Pessina Giovanni fu Giovannt,
Usal Faustino, Giorda Antonio, Sinigaglia dott. Achille e Pettenati

dott. Carlo, segretari di 16 classe nell'Amministrazione provinciale,
nominati consiglieri di 2 grado, ga classe, (L. 3,500) nell'Ammi-
nistrazione medesima.

Sorce dott. Giuseppe, segretario di 2a classe nell'Amministrazione cen-

trale, nominato consigliere di Prefettura di 2° grado, 2a classe,
(L. 3,500).

Con R. decreto del 2 dicembre 1888:

Sanseverino-Vimercati conte comm. ing. dott. Alfonso, prefetto di

16 classe nell'Amministrazione provinciale, collocato in aspettativa
per motivi di salute.

Cavalli dott. Paolo, sotto segretario nell'Amministrazione provinciale,
collocato in aspettativa per motivi di famigila.

Pipitono dott. Giuseppe, sotto archivista di ga classe negli archivi di
Stato, accettate le dimissioni dall'impiego.

Con R. decreto del 6 dicembre 1888:

Lippi dott. Silvio, già sotto archivista di 36 classe negli Archivi di
Stato, richiamato in servizio.

Carola Gaetano, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato a riposo per avanzata età.

Bevilacqua-Avellone Domenico, computista di la classe nell'Ammini-

strazione provinciale, collocato a riposo, in seguito a sua domanda.
Arze dott. Filippo, direttore di la classe nel Sifilicomi, collocato in

disponibilità per soppressione d'uffleio.

De Sica Elmo, applicato di 16 classe nei SillItcomi, collocato in di-

sponibilità per soppressione d'ufficio,
Gozzoli cav. Giovanni, direttore di 2a classe nei Sifllicomi, collocato

in disponibilità per soppressione d'ufficio.

Con B. decreto del 9 dicembre 1888:

Riccoboni Giuseppe, computista di 3a classe nell'Amministrazione pro-

Vinciale, esonerato dal servizio, perchè chiamato sotto le armi.

Con R. decreto del 13 dicembre 1888:

Bardesono di Rigras conte comm. avv. Cesare, prefetto di la classe,
in aspettativa per ragioni di salute, collocato in disponibilità.

Con R. decreto del 16 dicembre 1888:

Tarabini-Castellani Giuseppe e Ciuti Augusto, alunni di 3a categoria
nell'Amministrazione provinciale, nominati ufficiali d'ordine di

24 classe (L 1,500).
Butera Salvatore, scrivano locale nell'Amministrazione della guerra,

nominato ufOciale d'ordine di 2a classe (L. 1,500) nell'Ammini-

strazione provinciale.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dai Mi-

nisteri delle Finanze e del Tesoro:

Con decreti in data dal 6 dicembre 1888 al 3 gennaio 1889:

Alemanni Luigl, archivista di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
collocato a riposo, d'utlizio, per età avanzata, con effetto dal

1° febbraio 1889.
Carosini Maurizio, controllore di 2a classe presso l'officina delle carte-

valori di Torino, id. id., in seguito a sua domanda, per motivi
di salute, ed ammesso a far valere i suoi diritti pel consegtli-
mento della pensione.

Fabani Carlo, vice segretario di ragioneria di 2a classe nell'Inten•
denza di finanza di Porto Maurizio, trasferito presso quella di

Como.

Bertolini Tommaso, id. amministrativo id. id. di Bergamo, td. id, di
Cuneo.

Giordana Felice, primo segretarlo di 2a classe id. di Teramo, id. id. di
Macerata.

Binda Temistocle, vice %egretario di ragioneria id. id. di Pavia, id.
Id. di Milano.

Ceruti Ctrillo, id. id. di 3a classe id. di Trapani, id. id. di Pavia.
Arace Raffaele, id. id. id. Id. di Caltanissetta, id. (d. di Avellino.
Bertero Carlo, aiuto-agente delle imposte dirette e del catasto, no-

minato vice segretario di ragionerla di 3A classe nelle Intendenze
di finanza, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di
Caltantssetta.

De Crecchio Beniamino, id. id., id. id. id. id ,.id. id. df Trapont.
Pavon Lorenzo, commissario alle visite di la classe nelle dogane, no-

minato ricevitore di 16 classe nelle medesime.

Di Maggio Stefano, ufficiale alle scritture di 3a classe nelle agentie
per le coltivazioni dei tabacchi, collocato in aspettativa in se-

guito a sua domanda, per motivi di salute, per un mese, a da-

tare dal 19 dicembre 1888.
Ricci Alessandro, id. id. id., id id. id. per set mesi, id. dal 1 gen-

naio 1889.
Assum Pilade, utileiale alle scritture di 46 classe nelle dogane, ac•

cettata la volontaria rinuncia all'impiego, con decorrenza dal 10
ottobre 1888.

Manolesso-Ferro Francesco, Roberti Gaetano, segretari amministra-

tivi di 2a classe nelle Intendente di finanza, promossi alla la.
Monelli dott. Amilcare, vice segretario id. id., id. id.

Giampalmi Vincenzo, Cantisani Gennaro, Bertolini Edgardo, Gollnelli
dott. Adolfo, Pradella Alvise, Anfuso Filippo, vice segretari am-
ministrativi di 3a classe id., id, alla 2a,

Applani Antonio, id. di ragioneria di 26 classe id., id. alla 1a.

Crescio Eugenio, Navone Andrea, Marcucci Cesare, Racca Giovanni,
Suino Domenico, id, id. di 3a classe id., id. alla 2a_

Ricci Emilio, archivista di 2a classe id , id. alla la,

Martuscelli Giovanni, id. di 3a id., id. alla 2a,

Mandruzzato Francesco fu Marco, Curci Ralfaele, Bini Gaspare, uffl-
clali di scrittura di 2a classe id., id. alla la,

Borsatti Attilio, Clusa Ignazio, Castagna Gioacchino, id, id. di 3a ¡g,

id. alla 2a,

Parenti Tito, Iloberti Gennaro, Colombo Agostino, id. id. di 4a 10,

id. alla 3a.

Pezzoni Catullo, Koehler Giulio, Dell'Apa Domenico, economi magaz-
ziniert id., promossi il primo dalla 2a alla la classe, e gli altri

due dalla 3a alla 2a,

Disposizioni fatte nel y,ersonale dell'Amministrazione
giudiziaria:

Con decreti ministeriali del 3 gennaio [889:

Roero di Monticellt Vincenzo, giudice del Tribunale civile e corretto-

nale di Vercelli.

Nicolosi Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Messina.
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Sommariva cav. Bassano, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Bologna.
Ortu-Sanna Salvatore, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Grosselo.

Beria d'Argentina Carlo, giudice del Tribunale civilo e correzionale

di Pinerolo.

Guerrasio Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Avellino.

Giordano Giuseppe Giustino, giudice del Tribunale civile e correzio

nale di Lucera.

Mongelli Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Trani.
Giovanola Paolo, giudice del Tribunale civile e correzionale di For)\.

Pagliani Giuseppe, giudice del Tribunale civile e coorrezionale di Fer-

rara.

Spallanzani Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Alessandria.

Tassone Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ca-

tanzaro.

Cucci Alfonso, giudice del Tribunale civile e correzionale di Cosenza

Napoli Saverio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Catania.

Ruflno Gioacchino, giudice del Tribunale civile e correzionale di Cal-

tagirone.
Araimo Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Avellino.
Pescatori Camillo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Reggio

Emilia.

Statano Giu<eppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Lecce

Baroni Nicola, giudice del Tribunale civi!o e corrozionale di Urbino.

Borasi Alessandro, giudice del Tribunale civile e correzionale di To-

rmo.

Biagt Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Mantova.

Amato Francesco Saverio, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Salerno.

De Mari Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Trani.

Porcedda Giuseppe, g:udice del Tribunale civile e correzionale di Ci-

Vitavecchia.

Canè Ciro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Rovigo.
Moggi Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di 13ergamo.
Urli Valentino, giudice del Tribunale civile e correzionale di Udine.

Castagnaro Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Vicenza.

Ruzza Filippo, giudice del Tribunale civile o correzionale di Lucera.

Pollidori Polidoro, giudice del Tiibunale civile e correzionale di Vi-

terbo.

Monticelli Alessandro, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Bari.

Messere Federico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ca-

tania.

Dal Forno Federico, giudice del Tribunale civile e correzionale dii

Legnago.
De Ruggiero Salvatore, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Napolf.
Monetti Salvatore, giudice del Tribunale civile e correzionale di Avel-

lino.

D'Amore Enrico, giudice del Tribunale civile o correzionale di Be-

nevento.

Capozzi Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sa-

1erno.

Aroldi cav. Ermete, giudice del Tribunale civile o correzionale di

Verona.

Vigani Ernesto Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Bozzolo.

Randazzo Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Catania.

Doici Celestino, giudice del Tribunale civile e correzionale di Lodi.

Fontana Roberto, giudice del Tribunale civile e correzionale di Reg-
gio Emilia.

Diaferia Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Santa

Maria.

Ravani Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Pia

cenza.

Del Buono Vincenzo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Cosenza.

Pescetto Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Fi-

nalborgo.
Morselli Morsello, giudice del Tribunale civile e correzionale di Rau

venna.

Scola Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Pavia.

Genova Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Napoli.
Coccliiararo Macario, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Palermo.

Orengo Giacomo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Novi

Ligure.
Ilomagnoli Edoardo, giudice del Trtbunale civile e correzionale di

Bologna.
Lambertenghi Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Como.

Angiono Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Milano.

Ragazzi Martino, giudice del Tribunale civile e correzionale di Monza.

Vineiguerra Andrea, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Nicastro.

Oresteno Luigi, giudice del Tribunale civi'e e correzionale di Palermo.
Dell'Oro Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Ivrea.

Massara Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ca·
tanzaro.

Mantovani Guglielmo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Piacenza.

Ziveri Alberto, giudice del Tribunale civile e correzionale di Pia.

cenza

Friuli Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Lecce.
StatTa Eugenio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Patti.

Reina Nicolò, giudice del Tribunale civile e correzionale di Calta-
girone.

Compagnano Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionala di
Arezzo.

Brancaleone Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Milano.

Tosi Flippo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ancona.
Quadrio Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Final-

Lorgo.
De Pietro Enrico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Trani.
Gaviraghi Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Milano.

Solimando Francesco Paolo, giudice del Tribunale civile e correzio-
nale di Fermo.

Canepa Cicala Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Palermo.

Vigorelli D miele, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Crema.

Vigorè Giovanni, giudice del Tribunale civile e correttonale di Busto
Arsizio.

Cerioli Giulio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Brescia.

Giorgi cav. Achillo, giudice del Tribunale civile o correzionale di
Roma.

Crosta-Curti-Petarda Francesco Giacomo, giudice del Tribunale civile
e correzionale di Milano.

Monticelli Candido, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Cuneo.

Conti Augusto, giudice del Tribunale civile e correzionale di Porde-
none.

Bruschi Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Roma.
Tedeschi Ferdinando, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Udine.
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Barberls Francesco, giudice del Tribunale civilo e correzionale di

Pàllanza.
Persico- cav. Angelo, giudice del Tribunale civile e correziotiale di

Firenze.

garo Francesco Paolo, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Macerata.

P zzoli Zaccaria, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vercelli.

Bárbièri 'Casimiro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Milano.
Morossi Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Venezia.

Ferriolo Federico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ca-

tania.

D'Alonzo Cosimo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ca-

strovillari.
Fico Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Lecce.

Bonito Federico, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ariano.

Giuliani Alessandro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Santa
Maria Capua Vetere.

Ravignant Ludovico, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Alessandria.
Floris-Carboni Cosimo, giudice del Tribunale civile e correzionale di
'

- Cagliari.
Rossi-Glulio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bozzolo.

Arnaldi di Balme Enrico, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Pinerolo.

Tango Michele, giudice del Tribunale civile e correzionele di Genova.
Maraschini Annone, giudice del Tribunale civile e correzionale di Pa-

dova.

Quaranta Filippo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Torino.

Ruggieri Pietro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Frosi-

none.

VeUe Vincenzo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Lago-
negro.

Menin Giovanni Battista, giudice del Tribunnlo civile e correzionale

di Este.

Biagini Giulio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Novara.

Melli Cesare, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bologna.
Cortella Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di Pa-

dova.
Cerchiari Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ve-

nezia.

Patrucco Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di Tor.

tona.

Schlerka Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ber-

gamo.
Prestipino Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Reggio Calabria.

Tiranti Gaetano, giudice del Tribunale civile e correzionale di Pesaro.

Vossu Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di Ca-

gliari.
Seni Mario, giudice del Tribunale civile e correzionale di Viterbo.

Pratis Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Torino.

Bassi Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di Verona.

Ruggieri Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Lucera.
Mazzoni Carlo Giocondo, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Verona.

litarsengo Bastia Ignazio, giudico del Tribunale civile e correzionale

di Torino.
Castelli Dionigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Como.

Cajelli cav. Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Varese.

( Otnaschi Antonio, giudice dei Tribunale civile e correzionale di Fer-

rara.

È-Assegnato l'aumento del decimo in lire 500 sull'attuale stipendio
di Itre 5,000 dal i gennaio 1889 ai signori:
Brizzolari Enrico, procuratore del Re presso 11 Tribunale di Monte-

pulciatio.

Rey cav. Giovanni Battista, procuratore del Re presso 11 Tribunala di
San Remo.

Viola cav. Ottavio, procuratore del Re ptesso il Tribunale di Termin!
Imerese.

Ferrari cav. Giovanni Battista, procuratore del Re presso il Tribunale
di Finalborgo.

Cesaris cav. Marcello, procuratore del Re presso il Tribunale di Tol-
mezzo.

Do Gasperis cav. Diomede, procuratore del Re presso il Tribunale di

Tempio.
Risso cav. Angelo, procuratore del Re presso 11 Tribunale di Novi

Ligure,
De Andreis cav. Pietro, procuratore del Re presso il Tribunale di

Chiavari.

E assegnato l'aumento del decimo in lire 350 sull'attuale stipendio
di lire 3,500 dal 1° gennaio 1889 ai signori:
Gallo cav. Agostino, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

di Torino.

Nebbia civ. Angelo Michele, sostituto procuratore del Re applicato
alla Procura generale d'appel o in Napoli.

Magnani cav. Francesco, sostituto procuratore del Re presso il Tri-

bunale di Napoli.
Felici cav. Flaminio, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

di Roma.

Ai pretori sottonominati, provvisti dell'annuo stipendio di lire 2,500
dal 1 luglio 1884, i quali però col 16 gennaio 1889 avrebbero com-

pluto un sessennio del precedente stipendio di lire 2,400, è aumen

tato lo stipendio a lire 2,640, dal detto lo gennaio 1889.
Vassallo Giovanni Battista, pretore del Mandamento di Valgrana.
Cervellero cav. Giuseppe, pretore del mandamento Po di Torino.

Gusmitta Giovanni, pretore del mandamento di Vigevano.
Mugnozza Nicola, pretore gia titolare del mandamento di Afragola, in

aspettativa per motivi di salute.

Pignone Luigi, pretore del mandamento di Bricherasio.

Guerra Adamo, pretore dei mandaœento di Caprata.
Grasso Alfonso, pretore del mandamento di Palma Campania.
Mainenti Martino, pretore del mandamento di Otranto.

Enrico Antonio, pretore dei mandamento di Vigone.
Carli Giuseppe, pretore del i° mandamento di Vicenza.

Rovere car. Giovanni Maria, pretore del mandamento Moncentsio di

di Torino.

Buscaglia Costantino, pretore del mandamento di Candelo.

Bellasi Luigi, pretore del 26 mandamento di Como.

Del Pozzo Giovanni Maria, pretore del mandamento di Spezzano Grande.

Coppa Lodovico, pretore del mandamento di Brusasco.
De Stavola Nicola, pretore del mandamento di Capua.
Viganoni Antonio, pretore del mandamento di Almenno S. Salvatore•

Fusco Michele, pretore del mandamento di Frattamaggiore.
De Sanctis Francesco, pretore del mandamento di Torreorsala.

Ciceri Giovanni, pretore del mandamento di Gravedona.

Gelmini Lorenzo, pretore del mandamento di Pescarolo.

Negri Giovanni Battista, pretore del mandamento di Belgioioso.
Cardella Sebastiano, pretore del 2• mandamento di Pisa.

Strambi Eugenio Clemente, pretore del mandamento Campagna di Fi-
renze.

De Vecchi Rinaldo, pretore del mandamento di Toscanella.

Marabini Giovanni, pretore del mandamento di Russl.

Aliberti Alessandro, pretore del mandamento di Costigliole di Saluzzo.
Pecora Luigi, pretore del mandamento di Maccagno Superiore.
Zaffagnini Domenico, pretore del mandamento di Castelmaggiore.
Allegri Vittorio, pretore del 2° mandamento di Treviso.

Morrelletto Alessandro, pretore del mandamento di Moretta.

Salerno Gaspare, pretore del mandamento di San Demetrio Corone.

Marinelli Nicola, pretore del mandamento di Lama dei Peligni.
Scudieri Giovanni, pretore del mandamento di Melito Portosalvo.
Varsallo Salvatore, pretore del mandamento di Raffadali.

De giorgio Luigi, pretore del mandamento di Cava del Tirtent,
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Scarpetta Ferdinando, pretore del mandamento di S. Vito dei Nor-

manni.

Tobia Azarta, pretore del mandamento di Castelfranco in Miscano.

Razzanti Luigi, pretore del mandamento di Ripatransone.
Golisciani Giovanni, pretore del mandamento di Procida.

Carvelli Giuseppe, pretore del mandamento di Stella di Napoli.
Fustinoni Giacomo, pretore del 1 mandamento di Padova.

Vinciguerra Paolo, pretore del mandamento Pace in Messina.

Leotta Giovanni, pretore del mandamento di Carlati.

Giannattasio Enrico, pretore del mandamento di Alvito.

Gulli Domenico, pretore del mandamento di Aci Sant'Antonio.

Pecorella Giovanni Battista, pretore del mandamento di Cammarata.

Spinosi Paolo, pretore del mandamento di Visso.

Formentano Eugenio, pretore del mandamento di San Martino d'Al•

baro.

Robotti Cesare, pretore del mandamento di Planezza.

Della Croce Antonto, pretore del mandamento di Ponte in Valtellina.
Scotto Antonio, pretore del mandamento di Serravalle Scrivia.

Berlingeri Achille, pretore del mandamento Molo di Genova.

Busca cav. Vincenzo, pretore del mandamento Dora di Torino.
Della Torre Bartolomeo, pretore del mandamento San Teodoro di

Genova;

Fornaini Cesare, pretore del 4° mandamento di Bologna.
Cerchi Gherardo, pretore del mandamento di Ferrtere.

Geofilo cav. Francesco, pretore del mandamento Porto di Napoli.
Indelicati Francesco, pretore del mandamento di Se:ninara.

Oro Giuseppe, pretore del mandamento San Giuseppe di Napoli.
Perego Angelo, pretore del 2 mandamento di Pavia.

Liberatore Vincenzo, pretore del mandamento di Gallipoli.
Fagiani Gaetano, pretore del mandamento di Parabita.

Donadio Carmine, pretore del mandamento di Pietramelara.

Tommassini Giovanni Battista, pretore del 2° mandamento di Verona.
Martinengo Giuseppe, pretore del mandamento di Boves.

Corvacci Giovanni, pretore del mandamento di Castiglione Florentino.
Ferranti Medardo, pretore del 1° mandamento di Bologna.
Vallo Ottavio, pretore del mandamento di Gragnano.
Gerbore Pietro, pretore del mandamento di Varallo.

Scala Angelo, pretore del mandamento di Serino.

Iandoll Sabino, pretore del mandamento di Pignataro Maggiore.
Cassola Michele, pretore del mandamento di Castel San Giorgio.
Morra Gaetano, pretore del mandamento di Carsoll.

Selis Deplano Francesco Ignazio, pretore del mandamento di Senis.

Casa Oreste, pretore del mandamento di Saviano.

Percolla Luigi, pretore del mandamento di Militello.
Savio Pietro, pretore del mandamento di Santa Giuletta.

Damlant Gaetano, pretore del mandamento di Campobello di Licata.
Barba Giovanni, pretore del mandamento di Castellabate.

Bottigella cav. Giuseppe, pretore del mandamento di Spigno-Monfer-
rato.

Semeraro Francesco, pretore del mandamento di Copertino.
Farese Giuseppe, pretore del mandamento di Capri.
De Castigilone Enrico, pretore del mandamento di Corsico.

Pozzt Marco, pretore del mandamento di Rosignano Monferrato.

Vialardi di Villanova Gaetano, pretore del mandamento di Ceres.

Rappis Celso, pretore del mandamento di Graglia.
Accattatis Cesare, pretore del mandamento di Santa Severina.

Alberghtni Ermenegildo, pretore del mandamento di Guiglia.
Libonati Vinciprova Carlo, pretore del mandamento di Positano.

Tinti Cesare, pretore del mandamento di San Polo d' Enza.

Terrachini Luigi, pretore del mandamento di Picerno.

Brusoni Ignazio, pretore del mandamento di Lugagnano d'Arda.
Bizzarri Michele, pretore del mandamento di Formicola.
Buccelli Angelo, pretore del mandamento di Locana.

Fullanis cav. Riccardo Osvaldo, pretore del mandamento di Porto-

gruaro.

Casapinta Tommaso, pretore del mandamento di Alimena.

Faccio cav. Igoazio, pretore della la Pretura urbana di Napoll.

Althan Alvise, pretore del 40 mandamento di Venezia.

Malipiero Giuseppe, pretore del mandamento di Monselice.

Nardi Carlo, pretore del mandamento di Crespino.
Cottarelli Bernardino, pretore del mandamento di Ronciglione.
Pinti Luigl, pretore del mandamento di Tolfa.

Emanuelli cav Domenico, pretore del mandamento di Mede.

Carugati Carlo, protore del mandamento di Missaglia.
Fara Basilio, pretore del mandamento di Cabras.

Celli Damiano, pretore del m ndamento di Lastra a Signa.
Marsicano Antonio, pretore del mandamento di Pollica.

Carlini Antonio, pretore del mandamento di Giaveno.

Piccardo Carlo, pretore del mandamento di Savignone.
Bianchi Arturo, pretore del mandamento di Robecco d'Oglio.
Guerzoni Luigi, pretore del mandamento di Modena-citih.
Agostini Michele, pretore del mandamento di Squillace.
Paltrinieri Giuseppe, pretore del mandamento di Trasacco.

Cagnana Luigi, pretore del mandamento di Ponte San Pietro.
Bozzi Ugo, pretore del mandamento di Galeata.

Blanchi Giovanni, pretore del mandamento di Castigliope d' Intelvi.
Cavaleri Cesare, pretore del mandamento Borghetto Lodigiano.
Mazzotti Francesco, pretore del mandamento di Traona.

Scazza Giovanni, pretore del mandamento di Vinadio.

Ripalta Giovanni, pretore del 2 man lamento di Lodi.

Rindt Francesco, pretore del mandamento di Foiano della Chtana.

Cordenonsi Pleiro, pretore cel mandamento di Villafranca di Verona.
Rinaldi Innocente, pretore del mandamento di Masserano.

Cavanna Stefano, pretore del mandamento di Magenta.
Invernizzi Ignazio, pretore del mandamento di Spello.
Corrado Giuseppe, pretore del mandamento di Caggiano.
Pasquale Giuseppe, pretore del mandamento di Ortanova.

Lombardi Francesco, pretore del mandamento di Azeglio.
Gualco Carlo, pretore del mandamento Maddalena in Genova.

De Amicis Alessandro, pretore del 2° mandamento di Monza.

Martini Luigi, pretore della Pretura urbana di Torino.

Frettoni Adolfo, pretore del mafidamento di Bucchianico.

Granata Giuseppe, pretore del mandamento di Savelli.

Gazzaniga Federico, pretore del man lamento di Volpedo.
Ramellini Eugenio, pretore del mandamento di Gozzano.

Corsi Angfolo, pretore del mandamento di Pienza.

Feliziani Gaetano, pretore del mandamento di Santà Vittoria in Ala-

tenano.

De Gregorio Antonio Francesco, pretore del mandamento di Ramacca.

Frontino Luigi, pretore del mandamento di Airola.

Fadelli Giaseppe, pretore del mandamento di Padova-campagna.
Codara Alberto, pretore del mandamento di Angera.
Righi Grazio, pretore del mandamento di Agazzano.
Bottigella Giovanni, pretore del mandamento di Gattinara, in aspetta-

tiva per motivi di solute, conservando durante l'espettativa Pat-
tuale assegno.

Gigli Emilio, pretore del mandamento di Prato-campagna.
Curis Pietro, pretore del mandamento di Mores.

Todde Floris Francesco, pretore del mandamento di Oschiri.
Russo Motta Domenico, pretore del mandamento di Mascalucia.
Cervini Eugenio, pretore del mandamento di Porto Maurizio.

Tonani Giuseppe, pretore del mandamento di Borgoticina.
Civello Cesare, pretore del mandamento di San Mauro Castelverde.
Ronconi Lodovico, pretore del mandamento di Montengrciano.
Spongati Antonino, pretore del mandamento di Portacomaro.
Mazzoldt Antonio, pretore del mandamanto di Sabbioneta.

Longhi Luigi, pretore del mandamento di San Donato d'Enza.

Nant Mocenigo Mario, pretore del 1° mandamento di Venezia.
Gentile Alfonso, pretore del mandamento di Notaresco.
Licheri Marras Bachisio, pretore del mandamento di Carovilll.
Simondi Giovanni Agostino, pretore del man lamento di Barbania.
Duodo Giulio, pretore del mandamento di Bevagna.
Giudici Luigi, pretore del mandamento di Riva di Chieri.

puarta Gaetano, pretore del mandamento di San Cesario di Lecce,
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Luglio Antonio,tpretorg,del mandargentosdi Maddoloni.
Ferrari ?SebastÌano, pretoidel mindatriento di -Scanno.
Albanesi Pio ,Ñëtot dal m ndamento (Ìi Cectua:
Danten Giusepýe; prètore del mandamento di Mongrando.
Reina 7 ppilà Giacomo"preÏore del mamiamenio di Ducchort. ,
Senno Pellegrino, pretore-det mandamento di Fucecebio.

Accorsini Frincesco, jretore del mamiamento di Montaletno.
Ceretti Fortunato, pretore del mandamento di Abbiategrasso.
Grego Giovinni, pretore•del mandameÍtto di Carpi.
Tagliaren ancesco, pretore del mandamento di Grotte.
La Terza Vincenzo, pretore del mandamento di Vico Equense.
Garofali Giovanni Battista, pretore del mandamento di San Bartolomeo

in Galdo.

Naddei Valdemiro, pretore del mandamento Montecalvario in Napoli.
Rizzo Alfonso, pretore del mandamento di Poggiardo.
Bertinelli Giovanni, pretore del mandamento di Subiaco.
Marone Giuseppe Nicola, pretore del mandamente di Calabritto.

Rota Aminta, pretore del mandamento nord di Parma.

Polengbl Giuseppe, pretore del mandamento di Robbio.

- Bonanni:Caione Luigi, pretore del mandamento d'-Introdaequa, in aspet-
tatiŸa per motivl Issolute,.ë confermato, d'ufBeio, nèlPaspettativà
médestma per attrl quattro mesi dal 1 gennato 1ß89', con l'as-
' gno della meta kiello stipendiò, lasciandos1.per lut nacante Ip.stesso
mandamento d' Introdacqua.

Cordova Antonio, gihepretore del mandamento di Petrallá Sãprana, dÌ
cui furono accettate le dimissioni don Reglo decreto del 13 otto-
bre 1882, è nominato pretore del mandamento di Casteltermini,
con l'anno stipendio <ti lire 2,200.

Costagliola Michele, uditore destinato ad esercitare le funzioni at vice
pretore nel mandamento Pendtno in Napoll, avente i reqtitelti d
legge, è nominato pretore del mandamento di Cusano Mutri, cor
l'annuo stipendio di lire 2,200.

Martucci Flaviano, già pretore del mandamento di Cori, dichiarato di
missionario da tale utileto con Regio decreto del 16 giugno 1887,
è nominato pretore del mandamento di Genzano di Potenza, con
l'annuo stipendio di lire 2,200.

Ribech! Vincenzo, vice pretore del mandamento di Camerino, avente
i regaisiti'di legge, è nominato pretore del mandamento di Cal-

Borea Giovanni Battista, pretore del mandamento Pre in Genova.

Marini Antonio, pretore del mandamento di Sant'Agata Feltria.
Soria Cesare, pretore del mandamento di Casamassima.

Con Regi decreti del 6 gennaio 1889:
A Cond Bruno, giudice di Tribunale, collocato a riposo con decreto

20 ottobre 1888, è conferito 11 titolo e grado onorifico di vice

presidente di Tribunale.

Baviera Giovanni Battista, presidente di Tribunale, in aspettativa, per
motivi di salute, a tutto dicembre 1888, à confermato in aspet-
tatÌva, a sua domanda, per gli stessi motivi di salute, per 6 mesi
dal 1* gennaio 1889, con l'assegno in ragione di annue lir'e
1,333 33.

Ferri Marcello, procuratore del Re presso il Tribunale civile e corre-

zioriale·di Isernia, in aspettativa per motivi di salute a tutto di-

combre 1888, è dal 1° gennaio 1889 richiamato in servizio presso
lo stesso Tribunale di Isernia, con fannuo stipendio di Iire 4,000.

Amaducci Nereo, giudice di Tribunale, in aspettativa, per motivi di
salute a tutto II iõ gennaio 1889, 6-confermato in aspetativa, a
sua domanda, per gli stessi motivi di salute per tre meri dal 16
gennato 1889, con l'assegno in regione di annue lire 1,250.

Abate Pietro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sciacca, è
collocato in aspettativa, a sua domanda, por motivi di salute per

due mesi. dal 1° gennaio 1889, con l'assegno in ragione di annue

lire '1,500.
Sabalini Giovanni, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e

correzionale di Roma, ò nominato giudice del Tribunale civile e

cogezionale di Melfi, con l'annuo stipendio di lire 3,000.
Facchinetti Giuseppe, pretore del mandamento di Rivarolo Canavese,

ò tramutato al 'mandamento di Vergato.
Casavola Francesco saverio, pretore.del mandamento'di Modugno, è

tramutato al mandamento di Bitetto.

Ugenti Francesco, pretore del mandamento di Bitetto, 6 tramutato al

manillmento di Modugno.
Di Valvassone Massimiliano, pretore del mandamento di Roccaverano,

à tramutato al mandamento di Ticineto.

Roseld Carlo Giuseppe, pretore del mandamento di Locate Triulzi, è

tramutato al mandamento di Morbegno.
Pollini Edoardo, pretore del mandamento di Diano d'Alba, è tramu-

tato al niandamento di Locate Triulzi.

Daniell Giuseppe, pretore del mandamento di Mongrando, è tramutato
al mandamento di Ottiglio

celentino Federico, pretore del mandamento di Cusano Mutri, è tra-
mutato al mandamento di Carinola.

Busca Giacinto, pretore del mandamento di Casalborgone, e tramutato
al mandamento di Montemarano,

De condliis Ernesto Maria, pretore del mandamento di Bianco, è tra-
IntÌtato al ypandamento di Amantea.

darolo, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Pistoni Saverio, vice pretore del mandamento di Siderno, avente i

requisiti di legge, A nominato pretore del mandamento di Fila-

delfla, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Canepa Emanuele, vice pretore del mandamento Molo in Genova, a-

vente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento
di Fosdinovo, con l'annuo stipendio di lire 2,2(A

Piccivillo Alfonso, vice pretore del mandamento di Marcianise, avente
i requisiti di legge, è nominato pretore del mandaniento di Ric.
cia, con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Cristofori Giovanni Battista, vice pretore del mandamento di Lonigo,
- avente i requisitt di legge, ò nominato pretore del mandamento
di Palmanova, con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Morosini Raimondo, vice pretore del 20 mandanténto di Padova, a-
vente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento
di Breno, con l'annuo silperidio dl lire 2,200.

Merola Potito, vice pretore del mandamento di Ascoll Sa lano, ävente
i requisitt di legge, ò nominato pretore del mandainánto di'San
•lsicandro Garganico, con l'annuò stipendio di lire 2,200.

Nani Jacopo, vice pretore del 1 manJamento di Treviso, avente i

requisiti di legge, é nominato pretore del mandamento di Mom-

baruzzo, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Caruso Giovanni., vice pretore del mandamento di Sarno, avente i

requisitt di legge, è nominato pretore del mandamento di Deli-

ceto, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Plaisant Paolo, vice pretore del 1 mandamento di Livorno, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Riva-
rolo Canavese, con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Anzalone Costantino, vice pretore in temporanea missione al manda-

mento di Lipari con la mensile indennità di lire 100, avente I

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Novara
di Sicilia, con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Bruno Emanuelo, vice pretore del mandamento di Naro con incarico

di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, è nominato pretore del mandamento di Naro, con l'atmuo
stipendio di lire 2,20Œ

Vallo Gaetano, vice pretore del mandamento di Polizzi Generosa con

incarico di reggere l'ufflcio in mancanza del titolare, avente i

requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Pollszi

Generosa, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Carnesi Brancato Luigi, vice pretore del mandamento di Celtabeliotta

con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente
i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Cal-
tabellotta, con l'annuo stipendio di lire 2,200, lasciandosi vacante
il mandamento di Dorgali, per l'aspettativa del pretore Belloni
Armendo.

Montali Angelo, vice prètore del mandamento di Massa, avente i re-
quisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Mon-
grando, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
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Favero Benedetto, vice pretore del mandamento di Romagnano Sesia,
avente i requisiti dj legge, è nominato pretore del mandamento

di Bannio, con l'annuo stlpendio di lire 2,200.
Mussi Isnardi Carlo, vice pretore del 1 mandamento d'Asti, avente

i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Roc-

caverano, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Imerico Celestino, vice pretore del mandamento di Pontestura, avente

i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Santa

Maria Maggiore, con l'annuo stipendio di Ilre, 2,200.
Coradeschi Pletro, vice pretore del mandamento di Monte San Savi-

no, avente i requisitt di legge, ð nominato pretore del man-

damento di Valguarnera Caropepe, con l'annuo stipendio di

lire 2,200.
Groppi Modesto, vice pretore del mandamento di Voghera, avente i

requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Pizzoli,
con l'annuo stipendio di Uro 2,200.

Costalunge Gaetano Oddone, vice pretore del mandamento di Schio,
avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Bisignano, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Tescari Giulio, vice pretore del mandamento di Thiene, avente i re-

quisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Civitel-

laroveto, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Manara Antonino, vice pretore del mandamento di Fornovo di Taro,

avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Centuripe, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Mochi Basilio, iice pretore del mandamento di Sant'Angelo in Vado,

avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Riesi, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Tanchis Senes Francesco, vice pretore del mandamento di Nulvi con

l'incarico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i

requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Nulvi,
con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Alibert! Gabriele, vice pretore del mandamento di Mombaruzzo, avente
i requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Pesco-

costanzo, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Parmigiani Giuseppe, vice pretore in temporanea missione alla Pre-

tura urbana di Roma con la mensile indennità di lire 100, avente,
i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Ca

pestrano, con l'attuale stipendio di lire 2,200.
Manassero Francesco, vice pretore del mandamento di Mondovi, avente

i requisiti di legge, a nominato pretore del mandamento di Ca-

salborgone, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Grossi Amadio, vice pretore del mandamento di Caramanico, avente

i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Or-

sogna, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Pellicari Antonio, Vice pretore del mandamento di Soave, avente i re-

quisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Bari-

sciano, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Tonini Enrico, uditore in temporanea missione di vice pretore al man-

damento di Casalborgone
,
con incarico di reggere l'allicio io

mancanza del titolare e con la mensile indennità di lire 100
,

avente i requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento

di Montereale, con l' annuo stipendio di lire 2,200.
Del Giudice Mauro, vice pretore del mandamento di Rodi, avente i

requisiti di legge, à nominato pretore del mandamento di Cer-

chiara, con l' annuo stipendio di lire 2,200.
Vitalini Antonio, vice pretore del 2 mandamento di Brescia

,
avente

i requisiti di legge, ò nominato pretore del mandamento di Fia

mignano, con l' annuo stipendio di lire 2,200.
Cuoco Pietro, procuratore in Avellino, avente i requisiti di legge, ð

nominato pretore del mandamento di Civitacampomarano ,
con

l' annuo stipendio di lire 2,201
Raho Valentini Vincenzo, procuratore in Romé e vice pretore della

Pretura urbana della stes<a città, avente i requisiti di legge, è

nominato pretore del mandamento di Vallecorsa
,
con l' annuo

stipendio di lire 2,200.
ßesia Tancredi, procuratore in Napoli, avente i requisiti di legge, è

nominato pretore del mandarnento d1 Bianco, con l'annuo sti,

pendio di lire 2,200.
Allegri Giovanni Cosimo, procuratore in Firenze e già vice pretore

della Pretura urbana della stessa città, avente i requisiti di legge,
o.nominato pretore del mandamento di Vetralla, con l'annuo

stipendio di lire 2,200.
Ferrara Gennaro, procuratore in Campobasso, avente i requisiti di

lege, ò nominato pretore del mandamento di Bormanno con l'annuo
stipendio di lire 2,200.

Barili Giovanni, procuratore in Ancona, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore del mandamento di flodi, con I'annuo stipendio
di lire 2,200.

Siffredi Antonio, avvocato in Porto Maurizio, avente i requisiti di legge,
è nominato pretore del mandamento di Diano d'Alba, con l'annuo
stipendio di lire 2,200.

Albuzio Italo, procuratore in Venezia e già pretore al 40 mandamento

della stessa città, avente i requisiti di legue, è norginato pretore'
del mandamento di Crodo, con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Riccio Giuseppe, avvocato in Napol, avente i requisiti di legge, ð no-
minato pretore del mandamento di Vico Garganico, con l'atmuo
stipendio di lire 2,200.

Vitolo Francesco, procuratore in Napoll, avente i requisiti di legge,
è nominato pretore del mandamento di Cropani, con l'annuo sti-

pendio di lire 2,200.
De Napoli Giovanni Maria, procuratore in Napoli, avente i requisiti di

Lgge, è nominato pretore del mandamento di Gangl, con l'annuo
stipendio di lire 2,200.

Povoleri Francesco, gia vice pretore del mandamento di Vicenza

avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento

di Seigliano, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Appiani Giovanni, uditore in temporanea missione di Vico pretore al

lo mandamento di Alessandria, con la mensile indennità di lire 100,
è destnato in temporansa uissione di vice pretore al 4° nian-

damento di Roma, con la stessa indennitù mensile.

Squarcetti Agostino, uduore applicato alla Roma Procura di Teramo,
à desunato in temporanea missione di vice pretore al o° man•
damento di Roma, con indenn mensde da determinarsi con de-

creto ministeriale.

Anzalone Antonino, uditore applicato ala Regia Procura generale
presso la Corte di appello di Musina, è destina!0 in temporanea
missione di vice pretore al mandamento di Lipari, con indennità

mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Molini Luigi, uditore applicato alla llegia Procura di Genova, ò de-

stinato in temporanea missione di vice pretore alla Pretura ur-
bana di Roma, con indennità mensile da determinarsi con decreto

ministeriale.

Leone Francesco, uditore destinato ad esercitare le funzioni di ylee

pretore nel mandamento di Castelboronia, à destinato in tempo-
ranea missione al mandamento di Montemarano, con incarico di

reggere I'nllicio in mancanza del titolare e con indennità mensilo
da determinarsi con decreto ministeriale.

Mosca Achille, vice pretore del mandamento di Castellammare di Stabia,
ò tramutato al mandamento di Teggiano con incarico di reggere
l'aflicio in mancanza del titolare.

Morone Luigi Alfonso, già vice pretoro del mandamento di Buccino

ò nominato pretore dello stesso mandamento di Buccino, ed ò
destinato in temporanea missione al mandamento di Guglionesi,
con incarico di reggere l'ullleio in mancanza del titolare e COD

indennità monsile da determinarsi con decreto ministeriale.

Cavaggioni Ernesto, vice pretore della Pretura urbana di Verona, ò
destinato in temporanea missione a l" mandamento di Alessan•

dria, con ladennità mensile da desun:asi con decreto ministe,
riale.

Farala Olindo, vice pretore del mandamento di Raccuja con inca-

rico di reggere l'utlicio in mancanza del titolare, ò tramutato

al mandamento di Sant'Angelo di Brolo con lo stesso incarico.
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Call Car 10, vice pretore del mandamento di Santa Caterina Vil-

Iarn10sa, in aspettativa per motivi .di famigita, ð confermato a

sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri otto mesi dal
22 Alceinbre 1888.

FantuzzL Luciano, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Portogruaro.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Mannucci Domenico, dall'uffleio di vice pretore del mandamento

di Monterotondo;
da Sarri Eliseo, dall'ufficio di vice pretore del to mandamento di

Arezzo;
da Anelli Innocenzo, dall'uffleio di vice pretore del mandamento di

San Benedetto del Tronto ;
da Giustescht flinaldo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Fitto di Cecina.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubbljßeziOM).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 789272 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 280, al nome di onesti Domenico fu Carlo, domiciliato in Filiz-
tano - N. 789273 d' iscrizione sui detti registri per lire 280, al nome
di Onesti Carlo fu Carlo, domiciliato in Filizzano, annotati d'usufrutto
a favore di Bussa Paola fu Giobbe, vedova di Onesti Carlo, sono state
così vincolate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

essere annotate d'usufrutto a favore di Bussa Paola fu Francesco, ve-
dova di Onesti Carlo, vera usufruttuaria delle rendite stesse.

* A termini dell'articolo 72 del r€golamento sul- Debito Pubblico, si
diffida chiunqtie poñàa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, oŸe non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rättifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 30 dicembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI,

SMARRIMENTO DI RICEVUTA ga pggggggp
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 7526176916 in

data 7 agosto 1888, lasciata dalla Intendenza di Finanza di Torino al

sig. Barbè Giuseppe fu Giovanni pel deposito di un certificato di L. 10,
sotto il N. 878598, a favore della Chiesa parrocchiale di Cardona in

Villadeati.

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che esegutte le pubbli-
cazioni, di cui all'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N 5942,
e trascorsi senza opposizione, dieci giorni dall'ultima di esse, il detto
certificato N. 878598, sarà consegnato al sig. Giuseppe Barbè senza

obbîlgo di esibire la ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 29 dicembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso.

11 9 corrente è stato aperto al servizio telegrafico pubblico il posto
semaforico di Capo Testa, in provincia di Sassari.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Movimento dei pacchi postali nelle sotto indicate principali città del Regno
dal 17 dicembre 1888 al 2 gennaio 1889.

Pacchi arrivati

I
UF I Z I Pacchi impostati

distribuiti in ulizio distrilauiti a domicilio TOTALE

Bologna. . . . . . .
.

. . . .
10.077 3.0lG 4.680 7.696

Firenze
. . . . . . . . .

. . . 15.718 4.561 11.973 10.537

Genova
. . . . . . . . . . .

.
13.106 4.281 8.501 12.782

Messina
. . . . . . .

4.202 2.718 2.932 õ.650

Milano . . . . . . . . .
58.39 1 8.300 17.518 25.827

Napoli .
. . . . . . . . . . .

25.600 0 078 19.692 28.768

Palermo. . . . . . . . . . . .
15.456 7 811 5 562 13.373

Roma . . . . . . . . . . . .
28.401 0.620 38.687 48.307

Torino . . . . . . . . . . .
22 008 5.733 12.121 1T.856

Venezia . . . . . . . . . .
5 040 2.262 4.729 6.991

TOTALE
. . .

198.062 57.392 126.395 183.787
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CONCORSI

R. EDUCATORIO DI S. CATERINA DI MONTALCINO

Avviso di concorso

La Commissione direttiva del R. Educatorio di S. Caterina di Mon-
talcino;
Veduta la officiale della R. Prefettura di Siena, in data 11 corrente

N. 1691-1-E ,
rende noto

che da oggi, a tutto il giorno 25 gennaio 1889, rimarrà aperto il con-
corso ai seguenti posti nell' istituto suddetto.

1 Una maestra per l'insegnamento nella Fe 5a classe elemen-
tare della scuola interna.

go Due maestre per l'insegnamento nelle tre prime classi elemen-
tari tanto della scuola interna, quanto di quella pubblica esterna, che lo
disimpegneranno con la coadiuvazione di una supplente.
Le aspiranti dovranno nel termine suddetto far pervenire alla prefala

Commissione le loro istanze, stese in carta bollata da cent. 60, cor-
redate dei seguenti documenti:

Fede di nascita,
Situazione di famiglia,
Fedina criminale,
Certificato di moralità,
Certificato di sana costituzione fisica,
Patente normale di grado superiore per le attendenti all'insegna

inento nella 4a e 5a dona scuola interna; patente normale di grado
inferiore per le altre, con avvertenza che per i posti di maestre infe-
riori, saranno preferite quelle concorrenti che produrranno la patente
normale di grado superiore.

Tutti gli altri documentl atti a comprovare l'abilho delle aspiranti.
La maestra di grado superiore oltre ad un conveniente vitto e al-

loggio nell' Educatorio, godrà dell'annuo assegno di lire 400, pagabili
a rate mensili posticipate.
Le altre due maestre delle classi inferiori avranno lo stesso tratta-

mento, ma percepiranno 10 stipendio di lire 300.

La nomina ha luogo per decreto ministeriale, su proposta della

Colomissione, e sarà provvisoria, salvo a divenire dednitiva dopo un
anno dl lodevole servizio.

La Commissione direttiva si riserba la facolIù di assegnare alle tre

maestre le classi inferiori in quel modo che stimera più opportuno,
tenuto conto del meriti delle medesime.

Dalla residenza del R. Educatorio, Montalcino li 31 dicembre 1888.
Per la Commissione

L'Operaio
I. CAsstrAm.

PARTE NON UTFICIALE

TELEGRAMMT

(AGENEIA STEFANI)

PARIGI, 10. - Camera dei deputati - Múline, assumendo la pre-

sidenza, ringrazia i colleghi e dichiara di vedere nella sua elezione il

trionfo della politica di pacillcazione e di unione. Enumera i lavori

da compiersi nella nuova legislatura, che potrà con un'utile opera
sostenere 11 railronto delle presidenze. Il regime parlamentare pro-

verà cosi. non solo di sapere garantire l'ordine e la sicurezza, ma di
essere anche eccellente strumento di riforme pratiche.
Sarebbe nel momento stesso nel quale si fa una simile esperienza

che si penserebbe a togliere alla democrazia il diritto di controllo e

di libera discussione i Avremmo Doi forse, continua 11 signor Méline,
la pretesa di essere un popolo libero, senza passare per le prove della

libertà? Cita l'esemplo dell'Inghikerra ed aggiunge non potere crc-
dere che la Nazione francore venga meno al suoi doveri. Ascolterà i

consigli virili, gli occht fissi nel motto della rivoluzione: Tutto per

la patria e per la lit>erti (Triplice salva di applausi).
La Camera decide che il discorso del signor Méline sia af0sso in

tutti i comuni e toglic la seduta.

PARIGI, 11. - Le notizie pubblicate dal Neue Wiener Tagblatt
di Vienna e riprodotte dallo Standard sulla questione dei decreti der

Bey di Tunisi circa l'ispeztone delle scuole straniere, sono insussi•

stenti. L'Italia non ha mai mjnacciato di porre 11 Porto di Tunisi in

istato di blocco.

Quanto alla questione delle scuole in Tunisia, il Governo francese

dichiarò che i decrett del Bey circa la dichiarazione obbligatoria alla

autorità locale per potere aprire scuole e circa il diritto dell'autorità lo.

cale d'ispezionare le scuole stesse dal punto di vista dell'igtene e dei

buoni costumi e col concorso del console della nazione interessata, non
sono applicabili alle scuole già aperte, ma a quelle che saranno fon

date in avvenire.

11 Governo italiano non ha riconosciuto la validità di delti decreti

del Hey, ha preso atto della dichiarazione che essi non· sono appli-
cabill alle scuole esistenti ed ha insistito che i decreti beylicali non
sono applicabili nemmeno a quelle che il Governo italiano potrà isti.
tuire in avvenire.

PARIGI, 11. - II Senato ha eletto Tirard quarto vice-presidente
con 90 voti contro 33 dati a Marcore.

Vi furono numerose astensioni.

. PARIGl, 11 - Senato - Leroyer, assumendo la presidenza, espresse
la sua riconoscenza per lo ripetute testimonianzo di fiducia dategli,
Disse che esse sono prova della volontà del Senato di rñantenere nel

suo recinto la liberta ed il buon ordme delle discussioni. Più le dif-

flcoltà si accumulano dinanzi al Senato, più o grande l'onore di pre-
siederlo. Egli spera che 11 Senato lo appogglerà nelle importanti di-
scussioni che avranno luogo in questo anno; o soggiunse: « Quanto
alle agitazioni, sapremo farvi fronte con tutta l'energia e con tutto il

patriottismo che saranno richiesti dalle circostante. Non perdete di

vista, per difendere le nostre libertà, gli esempi che ci trasmisero

un secolo fa, coloro che le conquistarono ». (Applausi ripetuti).
La seduta è lesula.

LONDRA, 1L - Un telegramma del Times da Zanzibar, in data ,

d'oggi, reca le seguenti notizie dal mezzodl del lago di Nyanza, da-
late dall'J1 novembre scorso.

In seguito ad un complotto di Mwanga, re dell'Uganda, per distrug
gere in ottobre tutte le sue guardie arabe del corpo, queste insorsero
elevarono al trono Kiowa, fratello maggiore del re, e massacraront

i funzionari cristiani, sostituendoli con mussulmaat. Quindi gli drab
attaccarono e bruciarono tutte le mission! Inglesi e francesi ed ucci

sero molti missionari nel conventi. I missionari indigeni fuggirono et
arrivarono salvi a Usambiro. .

Gli arabi dichiarano che vogliono fare tutti gli sforti per distrug-
gere i missionari dell'Africa centrala come rivincita della politica in

glese contro la tratta degli schiavi.

L'Uganda ò divenuto uno Stato mussulmano.

BERLINO, 11. - La Norddeutsclae Allgemeine Zeitung annunzia

che il principo Federico Leopoldo si è promesso sposo colla princt
pessa Luisa di Schleswig, sorella dell'Imperatrico.
PARIGI, 11. - Oggi, nei corridoi della Camera, Amilcare Ciprian

conferi e si pose d'accordo col deputatt francesi che si recano ad as

sistere al Comizio della pace in Milano.

Oltre Cluseret, Michelini e Sustni assisterebbero al Comizio di Mi

lano anche Ferroul, IIubbard, Sigismond Lacroix e Chèvillon.

NEW-YORK, 11. - 11 clelone segna!ato ieri devastò parecchiStati
del Centro e dell'Ovest producendo immensi danni. Si hanno a deplo-
rare molti accidenti di persone. Il ponte sul Niagara è distrutto.

WASHINGTON, 11. - Si accelera l'armamento di tre navi da guerra
Si dice che saranno inviate alle Isole Samoa o nelle acque di Panama.
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VAL3RE , -

PREZZILORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE INgBORSA - GODIMENTO i PREZZI IN CONTANTI '

IllomÍRBÌ9 V618810 . NOMINALI
Corso Med.

prima grida...................................... 1. gennaio 1889 iRENDITA 5 010 seconda grida.................................... -
- 96,37 ti2 96,40 96 38 314

htta 8 pritna grida...................................... i. ottobre 1888 - -

seconda grida. .................................•• - - 64 20Cortideati sul Tesoro Emissione 1860-84................. ...........• -
- 96 50ObbHgazioni Beni Ecclesiastiel 5 OLO.............................•••••

- - 95 »Prestito Romano Blount 6 OLO -
- 94 25Detto Rothschild...... ••••••...••••.••... 1. decembre 1888 ... - 91 *

Obþilgazioni anuntelpn!I e credito fondIsrlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 OLO........... i. gennaio 1989 500 500 2Dette 4 010 prima emissione.. ...•.......•....••••• i. Ottobre 1888 500 500Dette 4 0¡O seconda emissione.......... » 500 500 470 >Dette 4 0¡O quinta emissione......••• » 500 500Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito................... » 500 500 » 464 50Dette Credito Fondlarlo Banca Nazionale 4 0¡O ••••••••••••••• 500 500 477 50 477 50 *Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 112 010••••••••••••• 500 500 504 *Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia...... 500 500Dette Credito Fondiario Banco di Napoli--••••••• 500 500

Amioni Ntrade Ferrate.
AzioniFerrovie Meridionali.............................••......••... i. gennaio 1889 500 500 775 m 3Dette Ferrovie Mediterrauee stampigliate................•••••••••••• 500 500 613 * 4Dette Ferrovie Mediterrrnee certif. provv............................ 500 100 590 ? 5Dette Ferrovie Sarde (Preferenza).............•••••··•••••••••••••••• 250 250Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2a Emisa............ i. Ottobre 1888 500 500 410 >Dette Ferrovie della Sicilia.......................................... i. gennaio 1889 500 500 600 > 6

Asioni Banthe o goeletà diverse.

Astoni Banea Nazionale.........................••••••••••..••..•.... 1. gennaio 1888 1000 750 2100 >
Dette Danca Romana........................ ....................... 1. gennaio 1889 1000 1000 1145 » 7
Dette Banca Generale............................................... 500 250 553 » 8
Dette manea di Itoma..................................•••••....••... 500 250 765 > 9Dette Banca Tiberina....,...........................••....•.....•••. 200 200 356 » 10
Dette Danes Industriale e Commerciale.............................. i. gennaio 1888 500 500 545 *Dette Banea detta Certifleati provvisori;............................. 10 aprile 1888 500 250 520 >Ðette Banea Provinciale........a.. •••....•...••.. i. genua10 1889 250 250 245 » 11Detto Società di Credito Atobiliare Italiano...... > 500 400 880 » 12Dette Soeletà di Grelito Meridionale............ 1. geBURÌO 1888 500 500 480 »Dotte Soeletã Romana per l'Illuminazione a Gas Stam..............,. » 500 500 1402 >Dette Boeletà detta (Certificati provvisori) Em. 1888................. »

.

500 250 1125 >Dette Soetetà Acqua Mareia......................................... 1. gennaio 1889 500 500 1805 e 13Dette Società Italiana per condotte d'acqua..•• 500 300 328 »Dette Soetetà Immobiliare...... 500 500Dette Società dei biolini e Magazzini Generali... 250 259 312 > 14Dette Socletà Telefoni ed Ápplicazíoni Ideltriche. 100 10) xDette Socie1A Generale per l'I luminazione........................... 100 (Oy 90 m
Dette Società per ITiluminazione (Certificati provvisori)•••••••••••-•• 100 10
Dette Societâ Anonima Tramway Omnibus.•••••••••••·••• •••••••• SR) 250 11 »
ette Soetetà Fondiaria Italiana. 150 150 100 » 15Dotie So ietà delle Miniele e Fondite di Antimonio 1. ottobre 1888 250 259

Detto Söcietà dei Materiali Laterizi 250 $50bette Societä Navigazione Generale Italiana.... - 1. gennaio 1889 500 500 475 » 16Dette Società Metallurgica Italian9.......... .. 500 500 600 »
Azioni %scietà di assicurazioni.

Astont Fondiarie Incendi.................... i. gennaio 089 500 100 490 >Detto Fondiarie Vita......-----.--..- ---• • 250 125 260 >
Obblirazioni diverse,

Obbligazioni Ferroviarie 3 OLO, Emissione 1387 e 1888................ 1. gennaio 1889 500 500 300 > i?Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 Oi0 (oro)• 500 50)
Dette Societa Immottillare......... i. ottobre F88 500 500 499 ».Dette Società linmobiliare 4 Oi0...•••• 250 150 »Dette SocietA Acqua Alarcia... ........ 1. gennaio 1989 500 500Dette Societa tra le Fe-r.:to 3feridionali. 1. ottobre 1888 500 500
Dette Soc:eta Ferrovie Pontebba Alta-Italia....

.........···· 1. gennaio 1889 500 500Dette Jiocieta Fe:rovie Sarie nuova Emistione 3 Dio.-...--.- 1. ottobre 1888 500 500Dette Soc. Ferrovie Palermo-31arsala-Trapani LS (oro) ·•• 300 300Dette Id Id. Id. II•-••••,.••••
.. i. gennaio 300 300Dette Societá Ferrovie second. ella Sardegna··••••••••-··• 500 500 443 >Buoni Meridionali 5 Ot0..................--....·· 500 500

Tit li sa quotazione opetinie.
Rentlita Austriaea 4 00 (orol........ . ........

Obbligazioni prestito Crose Roma italiaua.
........... . i. ettobre 1888 25 25

Sionto C A MB I
i e i f al i, Prezzi in liquidazione:

4 112 Francia
. .

. 90 g.
Parigi . . . Chèques
Londra .

.
. Cfi q es

Vienna, Trieste 90 g.

Germania . .

Risposta dei premi . . . . . 29 gennaio
Prezzi di Compensazione . . .

Compensazione . .
30 >

Liquidazione . . . . . .
. .

31 »

Ren. Italiana 5 010 1. grida 96,45, 96,50, fine corr.
99 62112 Az. Soc. Inunobiliare 876, flue corr.
100 80
25 24

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse
nel Regno nel di 10 gennaio 1889:

Consolidato 5 010 . . . . . . . .
.

L. 96 286
Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 94 116
Id. 3 Of0 nominale . . . .

.
.

. » 61 737
Id. 3 010 senza cedola . . . . » 60 305

V. TROCCHI, Presidente.

Sconto di Banca 5 112 0¡O. Interessi sulle Anticipazioni. i. Ex coup. L. 2,17 - 2. Id. L. 12,50 - 3. id t. 12,50 - 4. id. L. 16 50
5. id. L. 0,92 - 6. id. L. 16 - 7. Id. L. 25 - 8. id. L. 6,23 - 9. Id.

L. 6,25 - 10. id. L. 10 - 11. id. L. 6,25 - 12. id. L. 12 - 13. id. L. 12,50Il Sindaco : MARIO BONELLI. - 14. id. L. 6,25 - 15. id. L. 7,50 - 16. id. L. 15 - 17. id. L. 6,32.

'fUWNO RAFFAELE, Gerente - Tiç9grafla della Gazzetta U//lciale.


